
MORBIO INF.
6834 Morbio Inferiore No. 4 • Dicembre1996

COMUNE DI MORBIO INFERIORE A TUTTE LE FAMIGLIE

L’analisi dettagliata dell’attuale sistema
di raccolta e smaltimento dei rifiuti con-
tinua secondo il programma stabilito,
mentre affiorano con forza i problemi
causati dalle enormi quantità con le qua-
li si è confrontati.
Oltre al problema finanziario che por-
terà il nostro comune a dover sopporta-
re nel 1996 un deficit in questo settore
calcolato in circa 350’000 fr, l’ufficio
tecnico e l’intera amministrazione co-
munale sono confrontati quasi giornal-
mente con il poco rispetto della cosa
pubblica di alcuni cittadini, i quali, con
il loro comportamento, rendono sempre
più difficile il servizio.
Durante le operazioni di pulizia dei con-
tenitori destinati al riciclaggio, si osser-
va come i materiali riciclati troppo spes-
so sono contaminati con sostanze inde-
siderate. Questo problema, oltre ad in-
cidere sui costi di pulizia dei contenito-
ri, fa sì che i prodotti riciclati abbiano
un minor valore commerciale.
Inoltre le piazze di raccolta sono spes-
so trascurate e utilizzate come vere e
proprie discariche di rifiuti.
Visto come i comportamenti scorretti
appena denunciati non fanno che chia-
mare alla cassa il cittadino contribuen-
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di Gianfranco Plebani - Capotecnico

Strade e finanze
di Claudio Ceppi - Vicesindaco

Continua in seconda

SERATA INFORMATIVA

LA SITUAZIONE
DEI RIFIUTI

A MORBIO INFERIORE

Giovedì 19 dicembre 1996
ore 20.30

Sala del consiglio comunale

Con l'intento di esaurientemente
informare sui problemi del servi-
zio di raccolta dei rifiuti, il Muni-
cipio organizza una serata aperta
a tutta la popolazione con il se-
guente programma:

2030 Il servizio di raccolta e di smalti-
mento dei rifiuti dal punto di vista
del Municipio
On. Mario Saldarini, municipale
Capo dicastero ambiente

2045 Organizzazione e smaltimento dei
rifiuti comunali negli ultimi 5 anni
Ing. Gianfranco Plebani
Ing. Mario Preisig

2130 I vantaggi del riciclaggio dei rifiuti
Sig.ra Bice Columberg
Responsabile cantonali ACSI

2150 Discussione finale

Tutta la popolazione è
cordialmente invitata

te, con il prosieguo dello studio sui ri-
fiuti si cercheranno i correttivi neces-
sari per migliorare queste situazioni.
Un ulteriore problema è costituito dal-
l’inadeguatezza dell’attuale sistema di
smaltimento dei rifiuti urbani i quali
vengono tutt’oggi semplicemente de-
posti in una discarica che entro pochi
anni sarà colma, facendo rinascere in
tutta la sua gravità l’emergenza rifiuti
nel Sottoceneri.
Se pensiamo poi che dal 2000 i rifiuti
freschi non trattati non potranno più
essere deposti in discarica, ci possia-
mo rendere conto della gravità dei pro-
blemi creati dal banale sacchetto.
Appare perciò sempre più evidente che
per risolvere il problema in modo ra-
zionale, economico e compatibile con
le esigenze ambientali, non occorrono
solamente nuovi impianti di trattamen-
to e discariche: necessita soprattutto un
immediato e prolungato sforzo per ri-
durre il volume dei rifiuti.
E' solo così facendo che si potrà ope-
rare un effettivo risparmio sui quei co-
sti di raccolta e di trattamento che sem-
pre maggiormente incidono sui bilan-
ci comunali e su quelli delle economie
domestiche.

Calendario ecologico 1997
Grazie ai contributi della Banca Raiffeisen, della Tipografia Grosa e dell'impre-
sa di costruzioni "Dario ed Eros Medici" di Morbio Inferiore, verrà prossima-
mente recapitato a tutti i fuochi il calendario ecologico 1997.
Quest'anno le illustrazioni di ogni pagina sono state preparate da Daniele,
Manuele, Rosario e Selene: quattro bambini del gruppo dei "grandi" della scuola
dell'infanzia di Morbio Inferiore. Come sempre il calendario comunale riporterà
le date e le importanti informazioni riguardanti i vari tipi di raccolta dei rifiuti.

Nel nostro bel paese ci sarebbe molto
da fare, sia per il riassetto della rete
viaria, sia per la manutenzione degli sta-
bili pubblici e dei servizi tecnologici.
Può far meraviglia che il titolare del
dicastero dell’ edilizia pubblica e delle
aziende non dica dei problemi di sua
specifica competenza. Il fatto è che que-
sti interventi debbono essere rinviati,
così come deve essere lasciato sulla car-
ta l’investimento per la costruzione del
nuovo centro civico, comprendente una
sezione della scuola materna e la sala
multi uso. Il Municipio dovrà limitarsi
ad eseguire dei lavori di rappezzo al
minore dei costi. Il motivo di questo
atteggiamento di austerità, tanto sem-
plice ed altrettanto drammatico, è sug-
gerito dalla lettura dei conti preventivi
e consuntivi del comune. Non abbiamo
più i mezzi finanziari sufficienti per
coprire le spese della gestione corren-
te. Dunque non vi sono alternative alla
drastica riduzione delle spese ed alla



Natale è alle porte e la tentazione di festeg-
giarlo con il classico pino addobbato di boc-
ce di plastica è grande. Alcuni anni fa ai piedi
del santuario di S.ta Maria dei Miracoli si
posava, con una spesa di ca. 3000 fr, il clas-
sico pino che faceva sognare i più piccoli
ed evocava gioiosi momenti ai più grandi.
Da alcuni anni si è pensato di approfittare
di questo magico momento per riflettere sui
problemi dell’ambiente.
Anche quest’anno i ragazzi delle quinte ele-
mentari ed alcuni loro docenti hanno accet-
tato di realizzare gli addobbi natalizi con
prodotti e oggetti che derivano dal riciclag-
gio. L’UTC ha così potuto rimontare l’albe-
ro ecologico costruito per la prima volta tre
anni fa. L’impegno dei più piccoli in favore
dell’ambiente non si è limitato alla costru-
zione degli addobbi per l’albero: alcuni bam-
bini della scuola dell’infanzia di Mesana
(Selene, Rosario, Manuele e Daniele) han-
no preparato, con la loro ma. Flavia, le illu-
strazioni per il calendario ecologico 1997.
Il contributo della scuola, e indirettamente
delle famiglie, è un elemento fondamentale
per far capire a tutta la comunità l’im-
portanza di agire in senso parsimonioso in
favore dell’ambiente con delle azioni il cui
obiettivo non è solamente quello di pro-
teggere il fiorellino o la pianta: iniziative
mirate invece a sensibilizzare tutti sull’im-
portanza della preservazione globale di
un’aria respirabile, di un’acqua pura e di un
suolo fertile. Se una volta questi tre elementi
fondamentali sembravano inesauribili, oggi
questa certezza non esiste più. Ogni contri-
buto in favore dell’ambiente è benvenuto:
quello fornito dai nostri concittadini più pic-
coli va inteso come un grande messaggio
non scritto che loro ci indirizzano in occa-
sione del prossimo Natale: "… abbiamo
abbellito e appeso un po’ di rifiuti sul no-
stro albero. Voi pensate a produrne di meno
e ad eliminarli meglio. Questo è il regalo
che vi chiediamo; per noi e per l’ambiente
nel quale dovremo vivere da grandi!" …

Natale:
un messaggio sull’albero

Risponde Luciano Canal, presidente sezionale della Lega dei ticinesi
"Far previsioni, con un balzo di quasi trent’anni, non é facile, ed occorre
forzatamente lasciarsi trasportare dalla fantasia; ma quante volte quello che
era fantasia divenne poi realtà? E se quanto ora scrivo si avverasse davvero?
Guardo nella grande sfera magica che mi trasporta nel 2025 e cosa vedo?
Ma diamine Morbio Inferiore non c’è più, non esiste più, almeno come comu-
ne, ma é diventato una frazione di Vacallo; sì, una semplice frazione come
Fontanella e Ligrignano. Ma cosa é successo allora? La sfera magica così mi
ragguaglia: la congiunzione con Vacallo é stata imposta dal cantone con un
decreto governativo nel 2012, ed é stata causata dalla gravissima situazione
finanziaria che da due decenni travagliava il nostro comune. Le spese pazze
effettuate negli anni ’90 furono all’origine del dissesto finanziario che i suc-
cessivi municipi non seppero migliorare. Infatti già nel 2003 il moltiplicatore
arrivava al 130 % ed aveva come conseguenza l’abbandono dal nostro comu-
ne di diversi buoni contribuenti, ovviamente la situazione peggiorò maggior-
mente, da drammatica si fece tragica ed é a questo punto che venne il decreto
di congiunzione con Vacallo. Dopo un periodo di sbigottimento (tutta l’am-
ministrazione si trasferì a Vacallo) la gente si abituò al cambiamento ed anche
i benefici, grazie ai risparmi cosi ottenuti, non si fecero attendere. Fu così
possibile il restauro dell’ex palazzo comunale, che dal 2018 divenne un cen-
tro di svago e di cultura ben frequentato.
Se l’edilizia pubblica, dopo i lavori di restauro dell’ex casa comunale, rima-
neva forzatamente immobile, quella privata metteva in porto due grosse rea-
lizzazioni: lo stabile ex-Saceba veniva abbattuto nel 2020 e sul suo sedime
venne costruita una piscina coperta; inoltre proprio quest’anno verrà inaugu-
rato un eliporto nella zona tra il centro sportivo e Fontanella, nei prati a ridosso
della Val di Spinée; un’opera meravigliosa che darà occupazione a molte
persone del nostro comune di Morbio Inferiore, cioè, perdonatemi e mi cor-
reggo, del nostro comune di Vacallo".

Ai presidenti delle sezioni dei 4 partiti rappresentati in Consiglio comu-
nale durante questo quadriennio abbiamo posto una strana domanda:
"CHE MORBIO INFERIORE VI IMMAGINATE PER IL 2025 ? "
Per ragioni di spazio i Presidenti risponderanno a turno, in ordine alfabetico e uno
per ogni numero di “Morbio Inf…ormazioni”.

Intervista ai presidenti dei partiti di Morbio
Morbio Inf…uturo

Municipio di
Morbio Inferiore

Gente di Morbio

Sui prossimi Morbio Inf…ormazioni questa rubrica presenterà altre ope-
re, pubblicazioni, prestazioni particolari, biografie di persone che vivo-
no o sono vissute a Morbio Inf. e si sono particolarmente messe in luce.

2 - Diego Crivelli: discatore nazionale
Mi hanno chiesto di presentarmi per quanto riguarda lo sport che pratico:
l’hockey su ghiaccio. Mi chiamo Diego Crivelli, ho 15 anni e abito a Morbio
Inferiore. Ho iniziato a praticare l’hockey a Chiasso a 7 anni. Dopo aver
militato nelle varie categorie giovanili con l’HC Chiasso, da quest’anno, a
causa della mancanza di giocatori per formare la squadra "Novizi", gioco per
l’HC Lugano. A 10 anni sono stato convocato per far parte della Selezione
Ticino con la quale ho partecipato ad un importante torneo internazionale in
Canada e alla finale svizzera della coppa Bibi Torriani, giocata durante la
Coppa Spengler di Davos.
Quest’anno sono stato scelto per il Team Regionale, che è una selezione al-
largata a giocatori di altri cantoni. Nel mese di novembre sono pure stato
chiamato con la Nazionale Under 16 per un campo d’allenamento in Cechia.
Dopo Natale, sempre con la Nazionale, andrò a disputare il torneo delle 5
Nazioni in Finlandia. L’hockey è uno sport molto selettivo, che richiede co-
stanza e grande impegno: 3 allenamenti settimanali e la partita al sabato o
alla domenica. A volte diventa perciò difficile conciliare l’hockey con gli
impegni scolastici. Consiglio comunque a tutti di provare almeno una volta a
giocare a hockey perchè è stupendo.

rinuncia a nuovi investimenti, visto
come tendenzialmente le entrate dimi-
nuiscono. La gravità del problema è data
dal fatto che la buona parte dei tagli
decisi dal Municipio non rappresenta
una rinuncia a qualche cosa di veramen-
te superfluo. Per di più, per quanto ri-
guarda le spese di manutenzione, il rin-
vio non sarà senza maggiori costi.
Non è il caso di recriminare su quanto
si è fatto nel passato, perchè è veramente
inutile. Certo chi scrive potrebbe dire
di essere stato promotore dell’ iniziati-
va intesa ad edificare il centro sportivo,
con qualche sensibile risparmio, concor-
dando con Vacallo. Ad altri bisognereb-
be riconoscere il merito della lungimi-
ranza, quando osteggiavano a viva voce
l’ adozione del piano regolatore. Oggi
possiamo renderci conto di come Mor-

Strade e finanze bio resti un comune dormitorio, con
una zona residenziale pregiata forte-
mente penalizzata da uno sviluppo edi-
lizio intensivo. Non essendo stato pos-
sibile sviluppare una zona industriale-
commerciale, si può ben intuire quali
siano le prospettive di incremento del
gettito fiscale.
Guardando avanti, quali sono le pro-
spettive?  Ritenuto che non sia lecito

accumulare debiti per coprire le spese
di gestione corrente e sempre che non
si possano incrementare le entrate, si
dovrà chiedere al cittadino di por mano
al borsino, il che equivale a ritoccare il
moltiplicatore d’ imposta. Non consen-
tendo a ciò non vi sarebbe alternativa
alla ricerca di collaborazione con altri
comuni. Chiamiamola come vogliamo:
addio alla autonomia comunale!          •

Di Claudio Ceppi - Dalla prima


